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P R J E F R H I O r t E .

Anche questo anno, puntualmente, è stata elaborata e pubblicata sui siti istituzionali la 
“Relazione A nnuale” (relativa a l l ’anno 2013) da parte della Direzione Centrale per i 
Servizi Antidroga.
Si è ormai giunti alla XXXVII edizione di questo appuntamento sempre molto atteso 
dagli addetti al settore e non solo, che vuole essere un contributo statistico e di analisi 
del fenomeno per chiunque si avvicini al problema droga per motivi professionali, 
didattici o culturali.
Lo studio si basa sulla rigorosa elaborazione dei dati acquisiti attraverso le segnalazioni 
delle Forze di Polizia sul territorio, arricchito sia dal contributo degli Esperti per la 
Sicurezza della D.C.S.A. che dalle riflessioni emerse dalla costante, diuturna attività di 
coordinamento investigativo svolta dalla Direzione stessa.
L ’elaborato descrive una situazione poliedrica che vede affiancati agli importanti 
successi della risposta operativa un ’offerta di droga sempre più  articolata e complessa 
con la partecipazione di gruppi criminali stranieri in tutte le fa s i del narcotraffico.
L ’impegno delle nostre Forze in campo, in un simile scenario, non può prescindere dalla 
cooperazione internazionale di polizia e di intelligence allo scopo di cercare nuove 
strategie di contrasto che, avvalendosi di tecniche investigative e risorse legislative 
aggiornate, possano efficacemente contenere la minaccia.
Ovviamente all ’azione sul piano del contrasto si affiancano, in uno sforzo sinergico, le 
numerose attività sviluppate nel mondo della prevenzione, cura e riabilitazione senza 
le quali risulterebbe impossibile conseguire risultati significativi nei vari settori della 
società.
Anche q uest’anno si utilizza il supporto informatico per la divulgazione del Rapporto 
alle Autorità interessate e viene confermata la contestuale presentazione dei dati 
acquisiti in inglese e spagnolo per favorire la loro divulgazione anche al di fuori dei 
confini nazionali.
Riguardo i temi trattati è possibile confermare, per il periodo di riferimento, una 
sostanziale stabilizzazione della produzione e del consumo di sostanze sottoposte al 
controllo internazionale, per lo meno in ambito europeo.
Gli ingenti sequestri (oltre 72 tonnellate di stupefacenti nel periodo di riferimento) 
realizzati dalla Forze di Polizia italiane riguardano anche sostanze in transito sul 
territorio nazionale, dirette verso i ricchi mercati di consumo del nord Europa, si 
contribuisce pertanto, in uno sforzo congiunto, in modo significativo a l l ’azione di 
contrasto svolta dai nostri partner comunitari. .
Particolare attenzione è stata riposta dalle Forze di Polizia al traffico illegale delle 
nuove sostanze di natura sintetica ed a l l ’utilizzo della rete internet per l ’illecita
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commercializzazione di queste.

attività di contrasto posta in essere dalle nostre Forze di Polizia, ma viene anche descritto 
come i narcotrafficanti fanno giungere quasi quotidianamente le sostanze illecite nel 
nostro territorio attraverso le frontiere terrestri, aeree e marittime, utilizzando sempre 
nuove rotte e nuovi metodi di spedizione. Il narcotraffico, ormai fenomeno illecito 
planetario, coinvolge paesi di diversi continenti, per tale ragione, in molti casi, sono 
stati conseguiti risultati solo grazie alla cooperazione internazionale intercorsa fra  
Forze di Polizia che ha permesso di smantellare intere organizzazioni criminali con 
capacità operativa transnazionale. L ’attività di contrasto è resa ancora più  difficile dal 
lungo tratto costiero e dai porti, sempre tenuti sotto stretta vigilanza, considerando che 
le minacce maggiori pervengono da oltre oceano, attraverso l ’utilizzo dei containers.
I  narcotrafficanti si sono purtroppo rivelati anche eccellenti uomini d ’affari con l ’unico 
scopo di conseguire profitti sempre maggiori. Di conseguenza, il problema del riciclaggio  
dei guadagni illeciti continua ad affliggere i circuiti finanziari e commerciali nonché 
l ’economia legale di molti paesi, la maggior parte dei quali ancora in via di sviluppo e 
pertanto non ancora dotati di un sistema normativo capace di interdire l ’investimento 
dei capitali accumulati con il narcotraffico nei diversi settori produttivi.
Da ultimo e non certo per ordine d ’importanza, si devono fare i conti con gli effetti 
che il consumo delle droghe produce sulla salute pubblica e soprattutto i decessi per  
l ’abuso delle stesse. Oltre alle malattie p iù  comuni conosciute causate dal consumo e 
abuso di sostanze stupefacenti, destano particolare preoccupazione le nuove droghe 
sintetiche, la cui composizione e effetti non sono sempre conosciuti.
La sfida per le Forze di Polizia, impegnate tutti i giorni sul territorio, rimane 
particolarmente impegnativa, le capacità operative vanno ora ulteriormente rinforzate 
anche in ragione delle maggiori potenzialità offerte alle organizzazioni criminali dalla 
rinnovata mobilità dei trasporti commerciali per progressivo superamento della crisi 

economica mondiale.

Nella relazione risaltano infatti non solo i dati statistici relativi a l l ’intensa, difficile

IL DIRETT E CENTRALE
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PARTE PRIMA - IL NARCOTRAFFICO INTERNAZIONALE
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I n t r o d u z i o n e

Q uello  del traffico  di stupefacenti è il settore illec ito  più  

dinam ico, caratterizzato da alta com p etitiv ità  e  capacità  

di inn ovazione da parte d e lle  organ izzazion i crim inali, 

sem pre più contraddistinte dal l ’internazionalità  d elle  

loro operazion i e dalla p roven ienza  dei loro affilia ti.

Il m ercato della  droga si conferm a u n ’attività  

estrem am ente redditizia  e, anche se la dom anda di 

alcune droghe tradizionali appare in ca lo , i sod a liz i 

crim inali, per garantire i propri profitti, sce lg o n o  un 

approccio più fle ss ib ile , adottando una crescen te  

collaborazione capace di superare anche le d iv is io n i 

nazionali, lin gu istich e  ed etn iche ovvero  estend en do i 

propri interessi illec iti ad altre m erci o sostanze.

Fra g li elem enti di novità  ch e em ergono d a ll’analisi 

del recente periodo, vanno m enzionati la continua  

d iversificazion e d elle  rotte u tilizzate per il traffico , 

la gestion e in com une d elle  illec ite  transazioni e il 

«politraffico» .

Il prim o aspetto si avva le  d ei p rocessi di 

in ten sificazion e del trasporto com m ercia le  aereo e 

m arittim o e individua prioritariam ente, fra le d iverse  

rotte u tilizzate nel traffico  di sostan ze stupefacenti, 

quelle  che interessano il con tinente A fricano , ed in 

particolare i P aesi d e ll’A frica  O rientale e O ccidenta le . 

A ccanto ai canali trad izionali d ’im portazione il m ercato  

d egli stupefacenti, a lla  continua ricerca di so lu z ion i 

innovative sia  nella  sin tesi di n uove sostanze che  

n e ll’ind iv idu azione di n uove m odalità  di esp an sion e  

della  dom anda, irrom pe n elle  reti elettron iche con le  

m odalità proprie del com m ercio  on line.

Quanto al secon do p rofilo , appare orm ai delineata  

nei particolari una m etod o log ia  per l ’im portazione in 

com une di ingenti partite di droga, sp ec ie  di coca in a , 

attraverso l ’aggregazione di più gruppi d elin quenzia li 

interessati ad una illec ita  transazione. Q uesta  m odalità  

garantisce forse più di altri m odus operandi, oltre alla  

con d iv ision e dei carichi, anche q u ella  dei r isch i e dei 

costi.

N e l cosid detto  «p o litra ffico» , in vece , la gestion e  d elle  

im portazioni da parte d e lle  organ izzazion i ded ite  al 

narcotraffico prevede sp ed iz ion i m iste  n elle  quali 

più tip i di droga sono occu ltate  in un un ico  carico  di

copertura, a llo  scop o  di increm entare i profitti e 

corrispondere ad una dom anda di stupefacente  

estrem am ente d iversifica ta , soprattutto  

a ll’interno d e ll’U n ione Europea.

Va prendendo anche p ied e fra i gruppi crim inali il 

pagam ento reciproco in form a di baratto: sem pre  

più frequentem ente i carichi di droga ven gon o  

scam biati con altri tip i di stupefacente o con  altre 

m erci contraffatte.

L e dr o g h e

Oppiacei
Il papavero da op p io  è co ltiva to  principalm ente: 

nel S u d -ovest A sia tico  (A fgh an istan , Pakistan e 

India), la cui p roduzione è destinata ai m ercati 

A frican i, del S u d -ovest A sia tico , d e ll’A sia  

orientale  (in clu sa  la C ina), del M edio  O riente, 

d e ll’Europa1 e d e ll’O ceania; in M yanm ar e 

Laos, che riforn iscono principalm ente il Sud-est 

A sia tico 2, la C ina e l ’O ceania; n e lle  A m eriche (in  

particolare M essico , C olom b ia  e G uatem ala) che  

costitu iscon o  fonte di approvvig ion am en to  per 

gli stessi territori A m erican i3.

B en ch é nel 20 1 2  l ’area co m p lessiv a  co ltivata  

ad opp io  abbia segnato  un aum ento del 15 per 

cen to  (raggiun gendo il p icco  di 2 3 6 .0 0 0  ettari), 

dovuto  a ll’ increm ento registrato in A fghan istan4 

e in M yanmar, la produzione g lob a le  di oppio  

è d im inuita del 30  per cen to , scendendo a circa  

5 .0 0 0  tonn ellate . Tale decrem ento è im putabile  

soprattutto a llo  scarso rendim ento d elle  colture  

in A fghanistan , d ove, nel 2 0 1 2 , le avverse  

con d iz ion i c lim atich e e una m alattia d ella  pianta

1 O ltre la m età  del m erca to  e u ro p e o  dell'ero ina è  riferibile a Regno Unito, 
Francia, G erm ania e  Italia.

2 La produzione di oppio  in Laos ed  in M yanm ar sem b ra  non  sodd isfare  
la d o m an d a  c re sc e n te  d e te rm in a ta  d a ll 'au m en to  del n u m ero  di 
con su m ato ri di e ro ina  in a lcu n e  a re e  dell'Asia, c o m p reso  il su d -e s t 
Asiatico, i cui m ercati so n o  quindi approvvig ionati da e ro ina  a fg h an a .

3 S econdo  s tim e sta tu n iten si le co ltu re  di p ap av ero  d a  oppio in M essico 
so n o  p ra tica te  su 12 .000 e tta ri, con una produzione p o tenziale  di gran  
lunga su p e rio re  a quella delle  coltivazioni di oppio  co lom biane, b en ch é  
la Cdlom bia sia m enzionata  c o m e  il p rincipale fo rn ito re  di e ro ina  sul 
m erca to  s ta tu n ite n se . Invece, il m erca to  c a n a d e s e  sem b ra  e s se re  
ap p rovv ig ionato  d a  gruppi del crim ine o rg an izzato  m ediorientali ed 
asiatici con ero ina di p roduzione  as ia tica , p rev a le n te m en te  a fg h an a .

4  Le co ltu re  di p ap av ero  d a  oppio  In A fghanistan , in cresc ita  dal 2010,
e ra n o  s tim a te  nel 2011 in 131 .000  e tta ri di te rren o .
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hanno fatto crollare la lo ca le  produzione a 3 .7 0 0  

tonnellate (con  un ca lo  del 36  per cen to  rispetto al 

2011). Tuttavia ta le P aese, con  il suo 74 per cento , 

rim ane di gran lunga il principale produttore di opp io  

a liv e llo  m ondiale.

Invece, la produzione g lob a le  di eroina, nel 2011 , 

è stata stim ata in 4 6 7  ton n ella te , in s ign ifica tivo  

aum ento rispetto a lle  3 9 6  ton nella te  del 2 0 1 0 , anche  

se tale liv e llo  resta d ecisam en te  al di sotto del p icco  

di 757 tonnellate registrate nel 2 0 0 7 .

R elativam ente a lle  rotte internazionali u tilizzate per 

il traffico di eroina, benché la rotta B alcan ica  sia  

tuttora la più u tilizzata , è stato notato un ca lo  dei 

quantitativi inoltrati lungo ta le direttrice5.

U na ragione potrebbe essere  ind ividuata nella  

contrazione della  dom anda che si registra da tem po  

sul m ercato eu rop eo6 con  la con segu en te  n ecess ità  

di aprire nuove rotte verso  m ercati em ergenti di 

consum o.

C osì, in aggiunta  a lle  rotte trad izionalm ente  

utilizza te  dai tra ffican ti (sia  la rotta B alcan ica  diretta  

in Europa attraverso l’Iran e la Turchia che quella  

del N ord attraverso l’A sia  C entrale e la R ussia), sono

em ersi nuovi itinerari (denom inati nel loro com p lesso  

“R otta M erid ionale”) che d a ll’A fghan istan  si 

d irigono verso  sud, passando per l ’Iran o il Pakistan, 

e su ccessivam en te  verso  l’A frica7 o verso il M edio  

O riente attraverso l’Iraq8.

L’eroina, in particolare, v ia g g ia  frequentem ente  

d a ll’A fgh an istan  verso  i porti iraniani e pak istan i, 

transitando poi per q u elli d e ll’A frica  orientale (in  

particolare del K enya e della  Tanzania), m erid ionale  

e o ccid en ta le  (soprattutto B en in  e N igeria) ed alcuni 

Stati del G olfo .

Si tratta di un tra ffico  ben organ izzato  che con sente  

l’in troduzione in Europa di ingenti quantitativi 

attraverso conta iner m arittim i ta lvolta  in transito nei 

porti a frican i e d ella  P en iso la  A rabica (ad esem pio  

D ubai) o per v ia  aerea a m ezzo  di corrieri im barcati 

sui com un i v o li di linea.

L’aum ento del con su m o di eroina in a lcune region i 

d e ll’A frica , oltre ad aver assicurato  un ruolo di 

m aggior sp essore  ai gruppi crim in ali a frican i nel 

tra ffico  di q uesto  narcotico  a ll’in d ir izzo  dei m ercati 

più redd itizi del V ecch io  C ontinente, porta ad 

un’ulteriore d iv ers ifica z io n e  d elle  rotte del tra ffico

5 Ad esem pio , so n o  sta ti o sserva ti cTei cali nei seq u es tri di e ro ina in Turchia nel 
2 010 e  nel 2011 (an n o  in cui so n o  diminuiti a  7  to n n e lla te  con  una dim inuzione 
del 4 3 % ), n o n ch é  un calo dei seq u es tri In Iran  nel 2011 sia di e ro ina  (23 
to n n ella te  con u n a  flessione del 15% ) ch e  di oppio.

6 Di riflesso an c h e  i seq u estri di ero ina in E uropa so n o  dim inuiti; infatti, nel 2011 
so n o  scesi a  16 to n n e lla te  r isp e tto  a ll 'anno  p rec e d e n te  ( -  28% ).

7 A p artire  dal 2009  i s eq u es tri di e ro ina  e ffe ttu a ti in Africa (in p artico lare  nella 
reg io n e  o rien ta le )  so n o  au m e n ta ti  a lm en o  di dieci volte.

8 La ro tta  c h e  tra n s ita  p e r  l'Iraq, e  che  v e d e  tra n s ita re  sia p a rtite  di e ro ina che 
di oppio, può  e s se re  una c o n seg u en za  del raffo rzam ento  dei controlli alle 
fro n tie re  tu rco -iran ian e .
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verso il con tinente africano.

Le reti crim in a li d e ll’A fr ica  collaborano sp esso  con  

i gruppi cr im in a li pak istan i, aggirando parzialm ente  

la rotta B a lcan ica  ed ev itando di dover fronteggiare  

le agguerrite organ izzaz ion i.

Q ueste ultim e continuano ad avere un ruolo im portante  

n e ll’im portazione e nella  r id istrib uzione d e ll’eroina  

in Europa, in v irtù  del fatto che la rotta B alcan ica  

ha tuttora un ruolo prevalente n e ll’istradam ento di 

questa droga nel nostro C ontinente. I traffican ti 

turchi im portano d irettam ente l ’eroina o a g isco n o  

in veste  di fian ch egg ia tori per conto di altre 

organ izzaz ion i cr im in a li. Se per lunga trad izione  

ta li gruppi p osson o  contare su co llegam en ti con  i 

term inali d elle  reti di p roduzione nei Paesi di orig in e  

d e ll’eroina, recentem ente hanno anche stab ilito , co sì 

com e altre o rgan izzaz ion i di traffican ti europei, 

basi operative nei Paesi a frican i per m ediare da lì 

l’ap provvigionam ento dei m ercati europei.

I gruppi cr im in a li di e tn ia  turca per raggiungere  

l’Europa u tilizzan o  sia  le rotte terrestri (dalla  

Turchia a lla  R om ania e  U ngheria , attraverso i 

B alcan i occid en ta li), sia m arittim e attraverso G recia, 

A lban ia  e  Italia. N e lle  operazion i di im portazione  

dello  stupefacen te si avva lgon o  del supporto di 

organ izzaz ion i crim in a li autoctone dei P aesi di 

transito d e ll’eroina (quali i B alcan i occid en ta li, 

la B ulgaria e la R om ania) e operano in stretta  

co llaborazione con  i so d a liz i che hanno base in 

B elg io , Francia, G erm ania, Paesi B assi e R egno  

U nito.

Proprio le organ izzaz ion i cr im in a li dei B alcan i 

occid en ta li sono, com e detto , im portanti partner dei 

trafficanti turchi: in particolare, i gruppi di etn ia  

albanese con base operativa in A lb an ia , in M acedon ia  

(F Y R O M ) e in K osovo, sfruttano la propria zona  di 

in flu en za  per lo sto cca g g io  e il r icon fezion am en to  

d elle  partite di eroina. Tali gruppi controllano una 

quota sig n ifica tiv a  del tra ffico  d i questa  droga diretta  

in m olti Paesi europei.

I gruppi cr im in a li rum eni o bulgari, avendo svolto  

per anni il ruolo di fian ch egg ia tori nel tra ffico  di 

eroina per conto d elle  org a n izza z io n i turche, sono

attualm ente in grado di rifornire non so lo  il m ercato  

il le c ito  del loro P aese, m a anche quello  di altri Paesi 

d e ll’U n ion e Europea.

Sem pre più frequentem ente nel tra ffico  di eroina  

a ll’interno dei P aesi della  C om unità risultano  

im p licati anche gruppi p ak istan i, i quali, dopo aver 

per anni gestito  a lla  pari con  altre organ izzaz ion i 

l’im portazione di eroina nel R egno U n ito9, m ostrano, 

o g g i, seg n i di particolare a ttiv ità  anche nel resto del 

territorio d e ll’U n ione Europea.

Tali gruppi inv ian o l’eroina nei paesi di d estin azion e  

direttam ente dal Pakistan a m ezzo  di corrieri che  

v ia gg ian o  in aereo o stivano  i carichi in container  

m arittim i che u tilizzan o  PA frica com e piattaform a di 

transito.

M eritano una m en zion e anche le consorterie  cr im inali 

presenti in R ussia  e in U craina che, agendo attraverso  

le  rotte di app rovvig ionam en to  europee, a lim entano  

i m ercati di con su m o d e ll’eroina nei r isp ettiv i Paesi, 

dove la dom anda supera orm ai, nel suo com p lesso , 

quella  d e ll’intera U n ione Europea.

Cocaina
N el 2011 l’e sten sio n e  com p lessiva  d elle  p iantagion i 

di coca , concentrate soprattutto in B o liv ia , C olom bia  

e Perù10, am m ontava a 155.600 ettari, in lin ea  con  

il dato d e ll’anno p recedente m a d ecisam ente in calo  

rispetto  ai valori del passato  (m eno 14 per cento  

rispetto  al 2 0 0 7  e m eno 30 per cen to  rispetto  al 2000). 

In B o liv ia , dopo anni di aum ento ten d en zia le  delle  

aree co ltiva te  a co ca , nel b ien n io  2011 - 2012 è stato 

registrato un ca lo  d elle  colture rispettivam ente  

del 12 per cen to  e del 7 per cen to  rispetto a ll’anno  

precedente. I ca li vanno ascritti prevalentem ente  

alle  a ttiv ità  di erad icaz ion e svolte da lle  autorità  

govern ative in tutte le  principali aree di co ltivazion e  

(Y un gas, C ochabam ba e A polo). In C olom bia e in 

Perù, al contrario, sono stati o sservati liev i aum enti 

d elle  aree di co ltivaz ion e .

La produzione di coca in a  nel 2011, espressa  in term  ini

9 Nel b iennio  2 0 11-2012  d u e  terz i dell'ero ina se q u es tra ta  alla frontiera  
britann ica e ra n o  sta ti inoltrati d ire tta m en te  dal Pakistan.

10 Per il prim o a n n o  so n o  s ta te  fo rn ite  le stim e  delle  coltivazioni di coca in Perù 
al 31 d icem b re  2011 , acqu isite  m ed ian te  rilevam ento  sa te llita re , dalle quali si 
ev ince  c h e  la zona co ltivata è  pari a  6 2 .5 0 0  etta ri.
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di purezza del 100 per cen to , è stata stim ata entro 

una forbice di 776 -  1.051 ton n ella te , quantitativo  

stabile risp etto  a ll’annata precedente, nonostante la 

produzione d ella  C olom bia sia  stata inferiore rispetto  

al quella  del 2010".

N eg li u ltim i anni il m ercato d ella  coca in a  ha  

registrato generalm ente un ca lo  o, quanto m eno, 

una sostan zia le  stab ilizzaz ion e . Tale situazione  

deriva d a ll’evo lu z ion e  dei con su m i nei due principali 

m ercati, quello  del N ord A m erica , dove da tem p o la 

dom anda ha subito una netta  con trazione, e, in m inor  

m isura, da qu ello  d e ll’Europa C entrale e O ccidenta le  

dove il trend sem bra stab ilizza to  dopo m olti anni di 

crescita.

In Nord A m erica  sequestri e  ta sso  d ’abuso sono  

dim inuiti progressivam ente a partire dal 2 0 0 6  (ad 

eccez io n e  di un “e ffe tto  r im balzo” v er ifica to si nel 

2011 n eg li Stati U niti d ’A m erica). Fra il 2 0 0 6  e  il 

2011 il con su m o nella  p op o laz ion e  statun iten se è 

dim inuito  del 40  per cen to  a causa  d ella  con trazione  

della  produzione colom biana (princip ale  P aese di 

proven ienza della  co ca in a  con sum ata  n eg li U .S .A .), 

della  crescen te a ttiv ità  di contrasto  effettu ata  nelle  

zone di produzione con im portanti sequestri in loco  

e della  recru d escen za  d elle  guerre in testine fra 

cartelli rivali che ha provocato  in terruzion i nella  

catena di approvvig ionam ento , con  con segu en te  

riduzione d ella  d isp on ib ilità  di coca in a  nei m ercati 

di d estin azion e.

In Europa il quadro d e ll’abuso e del tra ffico  di

coca ina  si presenta p iuttosto  com p lesso . A lcu n i

Paesi r ifer iscon o  di situ azion i socio -san itarie

estrem am ente problem atiche correlate ai fenom en i

di abuso d ella  co ca in a  (Spagna, D anim arca e R egno

U nito), m entre altri, soltanto n eg li u ltim i anni, hanno

registrato un rapido aum ento del fen om en o  (Francia,

G erm ania, P ortogallo). A ltri ancora, principalm ente

in Europa orientale e  setten trionale  (ad esem p io

L ettonia, L ituania e F inlandia), riportano tuttora

cifre m odeste  relativam ente a ll’abuso ed  ai sequestri.

In alcuni Paesi d e ll’Est europeo, com e la R ussia, il

11 Q u esto  a cau sa  del calo del ren d im en to  p e r  e tta ro  di foglie di coca non 
essicca te  (d a  4 ,6  to n n ella te  del 2010  a  4 ,2  to n n e lla te  del 2011), con il 
co n seg u e n te  calo  (del 1 4%  risp e tto  a ll 'anno  p rec e d e n te )  della produzione 
to ta le  di foglie di coca non e ss ic c a te  a  2 3 6 .800  to n n e lla te .

m ercato è in v ia  d ’espan sione.

In generale , si a ss iste  ad una d iffu sio n e  della  coca in a  

in region i del con tin en te  europeo  finora preservate  

da fen om en i en d em ici di consum o.

S econ d o  stim e effettu ate  d a ll’U N O D C , nel 2011 sono  

17 m ilio n i le persone che hanno fatto uso di coca in a  

a lm en o  una volta  n e ll’arco d e ll’anno precedente, pari 

a llo  0 ,37  per cen to  della  p op o lazion e g lobale  fra i 15 

ed  i 64  ann i, di cu i il 36  per cen to  (cioè 6 .2 0 0 .0 0 0  

persone) nei m ercati em ergenti di A frica , A m erica  

Latina e Caraibi.

A um enti s ig n ifica tiv i dei seq uestri di “polvere  

b ianca” sono stati o sserva ti in A sia , O ceania , 

A m erica  centrale e m erid ion ale  e nei Caraibi.

Un particolare a llarm e proviene d a ll’A sia  orientale e 

Sud-orien ta le  d ove sem brano su ssistere  le con d iz ion i 

per una repentina esp an sion e del consu m o della  

coca in a . A nche il dato dei sequestri e ffettu ati in 

q uesti Paesi porterebbe a lle  m ed esim e conclusion i: 

ad H ong K ong (C ina), per esem p io , i sequestri sono  

aum entati da circa 6 0 0  kg del 2010 ad oltre 800  kg 

del 2011. La causa di una ta le  evo lu zion e potrebbe 

essere  ind ividuata n elle  profonde m od ifich e nel 

tessu to  so c ia le  di questo  P aese, in cui le c lassi 

em ergenti consideran o il con su m o di questa sostan za  

stupefacen te un e lem en to  d istin tivo  d ella  propria  

appartenenza ad un ceto  abbiente ed esc lu sivo .

In O cean ia  i sequ estri hanno raggiunto  nuovi picchi 

nel 2010 e 2011 (risp ettivam ente 1,9 e 1,8 tonnellate), 

rispetto  ai 290  kg del 2009 .

N el caso  d e ll’A m erica  Latina l’aum ento sem bra  

essere  correlato soprattutto a ll’e ffe tto  sp ili over, dal 

m om ento che la coca in a  è largam ente d isp on ib ile  e 

relativam ente p o co  co sto sa  a causa della  contigu ità  

di q u est’area con i Paesi produttori.

B enché in A fr ica  l’abuso di coca in a  continu i ad 

essere  un fen om en o  tutto som m ato lim itato , in Paesi 

quali Sudafrica e N iger ia  si è sv iluppato  un m ercato  

di con su m o di con sisten ti d im en sion i.

La d isp on ib ilità  di coca in a  in transito in A frica  

O ccidenta le  e n elle  aree Settentrionali del C ontinente, 

lungo le su ccess iv e  direttrici di tra ffico  verso  

l’Europa, ne ha d iffu so  l’u tilizzo  in A lgeria , Burkina
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Madeira e per le Isole Canarie) e la “Rotta Africana”15 
(che transita dalPAfrica occidentale, soprattutto dai 
Paesi del Golfo di Guinea - Guinea, Guinea Bissau, 
Gambia e Senegai, nonché Ghana, Togo, Benin e 
Nigeria). Quest’ultima, in particolare, consente alle 
organizzazioni di trafficanti di sfruttare a proprio 
vantaggio una serie di fattori logistici, quali l’esistenza 
di frontiere permeabili e scarsamente controllate, la 
mancanza di un efficace controllo governativo e gli 
elevati livelli di corruzione dei funzionari doganali 
e di polizia.
Per quanto riguarda la citata “Rotta africana”, 
i successivi itinerari di traffico che dall’Africa 
Occidentale si dirigono in Europa non utilizzano più, 
come in passato, i voli aerei diretti negli scali europei 
e le rotte marittime che dalle coste africane procedono 
verso nord, ma itinerari terrestri che attraversano 
le regioni del Sahel e del Sahara, avvalendosi del 
supporto di trafficanti marocchini, fini conoscitori 
delle collaudate rotte dell’hashish.
Le reti criminali dell’Africa occidentale e, in 
particolare, le organizzazioni nigeriane sono 
ormai in grado di approvvigionarsi della sostanza 
stupefacente, finanziare le spedizioni e inoltrare i 
carichi direttamente dall’America Latina all’Europa. 
Tali gruppi hanno rapidamente scalato le posizioni 
nelle classifiche criminali grazie alla flessibilità nella 
scelta delle rotte e delle modalità con cui effettuare 
le operazioni di importazione della droga, ricorrendo 
talvolta anche al cosiddetto politraffico di diverse 
droghe, come, ad esempio, la metamfetamina. 
Benché le spedizioni marittime rappresentino, sotto 
il profilo del contrasto, il fronte di maggiore criticità 
a causa della considerevole consistenza di ciascuna 
partita di droga spedita in transito, un aspetto 
altrettanto preoccupante nell’evoluzione del traffico 
della cocaina è rappresentato dalle importazioni 
effettuate con aeromobili di linea o per il traffico 
commerciale. Si tratta in genere di quantitativi più 
modesti occultati nei bagagli o nella cavità addominali 
di corrieri reclutati da organizzazioni criminal!

15D opo im portanti seq u estri e ffe ttu a ti dal 2004  al 2008, a  p artire  dal 2009  si 
è  a ssis tito  in Africa o cc id en tale  ad  un  apprezzab ile  calo  sia del n u m ero  dei 
seq u estri ch e  dei quantitativ i di cocaina in te rce tta ti.

operative soprattutto nell’Africa occidentale.
È ormai possibile affermare con ragionevole evidenza 
che l’intero continente africano svolga un ruolo 
determinante nell’approvvigionamento della cocaina 
nei mercati europei. I crescenti sequestri di partite 
di cocaina negli Emirati Arabi Uniti e in Arabia 
Saudita confermano che anche la regione del Golfo, 
come gran parte dell’Africa orientale e meridionale, 
si è definitivamente trasformata in area di passaggio 
della droga diretta in Europa.
Anche se le quantità maggiori di cocaina in arrivo 
in Europa provengono dai Paesi che si affacciano 
Sull’Atlantico, il calo dei sequestri di cocaina operati 
nella Penisola Iberica e un corrispondente incremento 
dei sequestri di una certa importanza effettuati 
nella parte orientale europea, in particolare, nei 
principali porti della Grecia e dei Paesi prospicienti 
il Mar Nero, quali Bulgaria, Romania ed Ucraina, 
lasciano presupporre un’ulteriore evoluzione nella 
diversificazione dei flussi di droga e dei punti di 
approdo che raggiungono il nostro Continente.
La liberalizzazione dei commerci e il radicamento 
nel territorio di reti criminali transnazionali sono i 
fattori che sicuramente favoriscono il transito della 
cocaina attraverso la regione balcanica e il Mar Nero. 
Anche se si registra un crescente arruolamento di 
corrieri dei Paesi balcanici, inclusi la Bulgaria e la 
Romania, è l’Albania il Paese dell’area balcanica che 
appare destinato a diventare uno dei principali luoghi 
di stoccaggio e di spedizione di questa sostanza.
Tale sviluppo nelle rotte del traffico può, in 
prospettiva, comportare il rischio di una diffusione 
endemica dell’uso della cocaina in Paesi che fino ad 
oggi non lamentano particolari indici di consumo tra 
la popolazione.
La provenienza balcanica di numerose partite di
cocaina sequestrate, tra il 2010 e il 2011, in Albania,
Austria16, Bulgaria, Polonia, Romania, Serbia, Grecia,
Turchia, Ucraina e Ungheria, portano a ritenere che
tali rotte emergenti si sovrappongono, almeno per
alcuni tratti, alla consolidata “Rotta Balcanica”,
lungo la quale, come detto, sono tradizionalmente
16 L'Austria, sulla b a se  dei seq u estri e ffe ttu a ti nel 2011 ha concluso  c h e  il 10%

della cocaina e ra  e n tra ta  nel P aese  a ttrav e rso  la ro tta  Balcanica.


